
MOTORI 

La Bmw ha presentato 
a Torino le Serie 5 
con i nuovi motori 
e il catalizzatore 

Gli M50 plurivalvole 
non puntano alla potenza 
AI Salone dell'automobile di Torino la Bmw ha pre
sentato le berline della Serie 5 con il nuovo motore 
M50 plurivalvole. La soluzione è stata adottata non 
tanto per incrementare le potenze, quanto per mi
gliorare la carburazione e il rendimento, con vantag
gi per le emissioni e il confort di marcia. Provata su 
strada, la 520i con catalizzatore a tre vie si comporta 
ancor meglio della versione precedente. 

FERNANDO STRAMBACI 

• I Al 63° Salone di Torino 
(che come si sa rimarrà aperto 
ancora sino a tutto domani) la 
presenza della Bmw si è gioca
ta su due tavoli: sull'uno la tec
nologia sempre più avanzata, 
sull'altro e come diretta conse
guenza, la difesa dell'ambien
te. Esempi di lutto rilievo ven
gono, nel primo caso, dalla 
presentazione dei nuovi moto
ri M50 che equipaggiano le 
vetture della Serie 5; nel secon
do dalla decisione di conside
rare di scric le vetture equipag
giate con catalizzatore triva
lente, visto che queste rappre
sentano circa il 50 per cento 
delle Bmw a lislin o in Italia. 

Certo questa decisione 6 
condizionata dal fatto che 
molte delle Bmw hanno pro
pulsori al di sopra dei due litri 
di cilindrata, ma è anche vero 
che i catalizzatori in opzione 
sono offerti ad un prezzo tanto 
basso (827 mila lire) da indur
re molti degli acquirenti di 
Bmw ad adottan; questo «ac
cessorio ecologico», anche 
perchè se lo ripagano rapida
mente grazie al minor costo 
della «benzina verde». 

A Salone ancora aperto, ma 
nella zona dove sorge la sua 
sede italiana, la Bmw ha orga
nizzato le prove delle Serie 5 
equipaggiate con il nuovo pro
pulsore. Ne ha anche annun
ciato la commercializzazione 
immediata e ne ha comunica
to i prezzi. Si va dai 39.800.000 
lire, chiavi in mano, della 520i 
con il sei cilindri M50 di 1991 
ce e 150 cv, ai 60.500.000 lire 
della 525i. che è fiscalmente 
penalizzata dal fatto che il suo 
M50 da 192 cv ha una cilindra
ta di 2494 ce. 

La differenza di prezzo con i 
precedenti modelli è di 
2.346.000 lire per la 520i e di 
7.980.000 lire per la 525i ma, 
come hanno fatto notare alla 
Bmw, bisogna tener presente 
che. a parte il nuovo motore, la 
prima viene proposta di serie 
con pneumatici maggiorati, al
zacristalli elettrici anche poste
riori, luci leggimappa, orologio 
multifunzionale con indicatore 
della temperatura estema, 
mentre la seconda dispone di 
serie anche del climatizzatore 
automatico, dell'impianto di 
ventilazione dell'abitacolo 
presclezionabile, delle luci 
supplementari di lettura poste-
non e dei pneumatici maggio
rati. 

Essendo del tutto evidente 
che le richieste di 525i da 230 
km/h saranno in numero esi
guo rispetto a quelle della 
520i, è proprio questo modello 
(naturalmente catalizzato) 
che è stato utilizzalo per le 
prove lungo la Gardesana 
orientale e in autostrada, non 
tanto per accertarne le doti ve-
teistiche (211 chilometri orari 
la velocità massima indicata 
dalla casa) quanto per ap
prezzarne elasticità di marcia 
e confort di guida, che pure 
sembrano contrastare con la 
tecnica delle quattro valvole 
per cilindro adottata per questi 
propulsori e sino a ieri general
mente utilizzata per fornire 
•gnnta»c prestazioni sportive. 

Non si pcn.si, comunque, 
che la 520i sia «seduta». Passa, 
infatti, da 0 a 100 km/h in 10,6 
secondi (8,6 secondi la 5250 
e dimostra tutta la sua elastici
tà di marcia passando, in quar
ta, dagli 80 ai 120 orari, in soli 
11,6 secondi, quando con il 
motore non plurivalvole ne im
piegava 12,6. 

Si è cosi dimostrato che i 
plurivalvole possono escre uti
lizzati non tanto per incremen
tare le potenze quanto per ap
profittare dei vantaggi in termi
ni di rendimento e di innocuità 
ambientale offerti dal buon 
passaggio della miscela aria-
benzina nei cilindri, dalla per
fetta carburazione e dal buon 
ricambio del gas. Lo ha sottoli
neato l'ing. Vianello, della 
Bmw Italia, ricordando anche 
che i motori M50 con i loro due 
alberi di trasmissione in testa e 
con le loro candele centrali, al

la classica «rotondili» dei sci 
cilindri accompagnano la 
prontezza di risposta detcrmi
nata dalla accensione A.T. sta
tica, dalla misurazione della 
portata aria a filo caldo e dal
l'utilizzazione di un'elettronica 
digitale con densità integrativa 
e velocita di calcolo estrema
mente alte. 

Il vano motore delle Bmw Serie 5. Il plurivalvole M50 eroga maggiore 
potenza ad un minore numero di giri. La carrozzeria delle Serie 5, come 
si può vedere dalla foto in alto, non è cambiata. 

Super-Uno «Torino» 

Con un piccolo propulsore 
di progettazione Volkswagen 
ecco il Seat Terra Diesel 
Al Salone di Torino la Seat ha presentato l'intera 
gamma della propria produzione di serie, rri i non ha 
mancato di esporre anche l'Ibiza Bimotore <> l'ultima 
edizione del «Proto TL» firmata da Giugiaro Le novità 
di prodotto sono rappresentate dalle versioni «Top» e 
«Super Top» della Malaga e dal Terra Diesel, che al 
Lingotto è esposto (in secondo piano al contro della 
foto che lo ritrae con Malaga, Ibiza e Maritala) nella 
sola versione combinato». 

• i La Giannini di Roma, do
po 25 anni di attività e dopo 
aver sfornato diecine di «serie 
speciali»,, toma ai vecchi amo
ri. Elaborazioni di carrozzerie 
e dr-alleWliTWnttr-com* orinai ' 
nella tradizione, ma anche 
•preparazione» della meccani
ca e dei motori. Come si conci
lia Il ritomo alle «bombe» in 
epoca di limiti di velocità non 
è facile capire; fatto è che la 
Giannini ha presentato al Salo

ne di Torino due novità assolu
te: la Uno SX 3 porte «Top Li
ne» e, appunto, una «bomba» 
chiamata.Super-Uno •Torino». ' 
in omaggio alla capitale del-
l'auto.*SI tratVà"o1 un p'fbtolfpo ' 
pre-serie davvero mollo bello 
(come si può vedere dalla fo
to), con un Cx di 0,27 e con un 
abitacolo sportivo (c'è anche 
un roll-bar integrato nella 
scocca) e lussuosissimo. Il 

pezzo forte è pero il motore. 
Oa quello Fiat della Uno Turbo 
alla Giannini hanno ricavato 
32 cv in più, portandolo a MS.--
cv a 6.000 giri, il che significa i(_ 
28 per cWtto Tir plfi drpWeto 
per il monoalbero dM.4 litri. 
La «Torino», che ha anche il 
correttore elettronico dell'as
setto, può raggiungere i 220 
orari. La coppia massima è di 
22 kgm a 3.800 giri. 

•f i Nel mercato dei veicoli 
commerciali. <l<;rivati da vettu
re, che in Italia lo scorso anno 
hanno registrato 62.476 imma
tricolazioni pan al 40 percento 
del totale (157.2C8 unita) del 
mercato dei com-nerciali fino 
a 35 quintali d. portata, e ap
parso in que:.t; giorni un nuovo 
protagonista e i Seat Terra 
Diesel. Viene a dare man forte 
al «fratello» con motore a ben
zina che nel 1989 ha trovalo in 
Italia 1645 ni Kivi eslimatori. Se 
consideriamo che sul globale 
dei veicoli commerciali deri
vanti da autovetture i modelli 
diesel incidono per il 71,556, 
appare subito chiara l'impor
tanza di questo debutto in casa 
Seat, che poi e quella della Be-
piKoellikcr Importazioni. 

Il Terra Diesel, che dal pun
to di vista diill'irstctica e della 
sua funzionalità intema man
tiene intatte le già apprezzate 
caratteristiche dei modelli a 
benzina, ha irWdentemente nel 
propulsore la innovazione tec
nica di maggior interesse. Si 
tratta del quattro cilindri diesel 
di 1272 ce, che sviluppa una 
potenza ma-cima di 45 cv a, 
4900 giri, con uiia coppia mas; 
sima di 7,6 kjm a 2700 giri. Es
so consente un.» velocita mas
sima di 120 km l'ora e vanta 
consumi decisamente conte
nuti: un litro di gasolio per 
quasi 19 chilometri viaggiando 
a 90 orari e un litro per oltre 15 

km nel traffico urti.vio. 
•Il diesel che r.u ive il Seat 

Terra - ha sottolineato Luigi 
Koelliker, titolare dall'azienda 
milanese che imi» «ta le vettu
re spagnole - è u io dei primi 
frutti del processo ili integra
zione della Seal nell'ambito 
del Gruppo Volkswngen. Infat
ti, il piccolo motore a gasolio 
di progettazione W si presen
ta come la soluzione più razio
nale alla richiesti <:l> potenza 
de) minivan Seat» R del resto 
l'economicità, la billantezza, 
la ridotte dimensioni sono ca
ratteristiche ideali <:IJ un pro
pulsore destinato ad un veico
lo la cui vocazioni e quella del 
«trasportatore urb:u»o», con il 
quale effettuare e onsegne por
ta a porta in cittì, ma anche 
trasferire carichi irgombranti 
da una località «ili 'altra, cer
cando di contenere al massi
mo i costi di gestii > ÌI *. 

Dal punto di vista tecnico, 
c'è anche da sotti i ine are che il 
Terra Diesel è equipaggiato 
con cambio a ciiviue rapporti 
e inoltre presenu un nuovo' 
circuito frenante sdoppiato e 
Incrociato rioncltó l'inedita 
geometria delle sospensioni 
anteriori che, grafie ài tiracelo' 
a terra negativo, offrono una 
reazione aulostabi.azante in 
caso di emergenza. 

Come per il modulo benzi
na, anche con il motore diesel 
vengono proposte due versio

ni: il Furgone al prezzo (chiavi 
in mano) di 11 milioni 761 mi
la lire e il Combinato che cosa 
12 milioni 497 mila lire. Per il 
1990, alla Bepi Koelliker Im
portazioni la previsione di ven
dita di veicoli commerciati leg-
?eri è di 4500 unita delle quali 

300 costituiti dal Terra benzi
na, 2400 dal Terra diesel, 450 
dalla Marbella Van e 350 unita 
dalla Ibiza Van. 

La presentazione alla stam
pa della Terra Diesel avvenuta 
nella cornice di Montecatini, 
ha offerto l'occasione a Juan 
José Diaz Ruiz, direttore gene
rale commerciale della Seat, di 
fare un punto sull'andamento 
dell'azienda spagnola. 

Anzitutto la puntualizzazio
ne che in Seat le cose marcia
no decisamente bene, soprat
tutto dopo il passaggio dell'a
zienda sotto la bandiera della 
Volkswagen. 11 1989 è stato 
chiuso con un volume di ven
dite di 327 mila unita, delle 
quali 113 mila in Spagna e 214 
mila sui mercati esteri (l'Italia 
ha «pesato» per ben 83.557 
unità). 

Per il futuro è stato imposta
to un programma, che riguar
da l'intero decennio, nel corso 
del quale la Seat investirà ben 
7000 miliardi dei quali 3301 
destinati al rinnovamento del
la gamma dei prodotti e poco 
meno di 3700 a nuove strutture 
di produzione. 

Il rinnovamento della gam
ma partirà già con il 1991 
quando debutterà la Toledo, 
berlina alto di gamma, con 

o- carrozzeria a tre volumi e quat-
- trci porte e con motorizzazioni. 

da 1600 a 2000 ce (a benzina 
e diesel). Sarà successivamen
te la volta dei nuovi modelli, 
che andranno a sostituire le at
tuali Malaga, Ibiza, Marbella e 
Terra. 

OPA 

Battaglia: 
dalla chitarra 
coni«Pooh» 
alta 205 Rallye 

Do<iy Battaglia, il chitarrista del complesso pop «Pooh» vinci
tore dell'ultimo Festival di San Remo, ha la passione delle 
corse automobilistiche. Appena può, Battaglia (nella foto in 
i*~,te di pilota) molla lacliitarra, indossa tuta e ca.scoc corre 
in :iutodromo, Alici vigilia di partire per una toumEe in Usa, 
Dody ha partecipato alla pnma gara del Campionato Italia
no Velocita Turismo Gruppo N/7, che si C svolta a Monza. 
Ha fatto il miglior tempo nella prove e si è piazzato al quarto 
)>o«-to nella classifica finale dopo essere stato a lungo in testa 
coi la sua Peugeot 205 Rallye. Niente male per un debuttan
te! Dody dovrebbe correre nella prossima gara di Magione. 

Record 
della Pirelli 
nei primi 
equipaggiamenti 

Al -fellone dell'aule di Torino 
la Pirelli si è presentata con 
un record di 340 primi equi-
pagamenti su nodelli di 
ventotto case automobilisti-
chi! europee e giapponesi. La consistente crescita, rispetto 
alli- circa 300 omologazioni dell'edizione 1988 del Salone, 
sembra dovuta soprattutto alla rapida diffusione delle serie 
rib issate (nella loto alcuni esemplari) e in modo particolare 
de'le serie super-nbassate HR/VR e ZR. Il 51 percento del 
mercato europeo dei pneumatici vettura è costituito oggi da 
ribissati, la cui incidenza è andata crescendo dal 20 per 
cento circa del 1981 al quasi 40 per cento del 1985. Si preve
de che nel 1993 i ribassati rappresenteranno più del 60 per 
cento del mercato europeo di pneumatici per a utovettura. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Soste in corsia 
di emergenza 

• • L'art 125 del codice stra
di le disciplina la circolazione 
dei veicoli sulle autostrade. In 
l>2 rkiolare la sosta (lei veicoli 
sulle corsie di emergenza è le
gittimata soltanto dallo stato di 
ncceisità, identificato dall'art 
568 del regolamento al codice 
de Ila strada con «tutti quei casi 
in cu i il veicolo risulti inusabile 
pt r avaria o debba sostare per 
m ile ssere fisico del conducen
te o dei viaggiatori». 

La sfera di applicazione del
la norma è stata considerata 
cosi restrittiva da indurre l'in-
te-prete ad allargarci anche a 
casi diversi; dopo aver dichia
rato laJllegiltirnifAtfclla1 norma 
regolamentare petjché, «intra- , 
duce una limitazione arbitraria 
ale '/arie ipotesi de' precetto 
legislativo- (Cass. 11 giugno 
1S84 Foresta) la Suprema 
Corte ha affermato che «per 
caso di necessità non deve in-
te "ideisi lo stato di necessità in 

senso tecnico, bensì ogni si
tuazione di pencolo, anche 
potenziale, o di disagio o di 
difficoltà apprezzabili, per ov
viare al quale l'arresto del vei
colo costituisca l'unico mezzo 
o il più efficace e preferibile fra 
quelli disponibili» (Cass. 4 feb
braio 1986, Ancona). 

Recentemente (Cass. pen. 
sez. VI. 28 novembre 1988, n. 
11506) il giudice di legittimità 
ha anche ritenuto che deve 
comprendersi fra gli stati di ne
cessità l'arresto del veicolo sul
la corsia di emergenza al fine 
di prestare aiuto ad automobi
listi infortunati. 

Sarà in ogni caso opportuno 
adottare tutte le cautele rese 
opportune dalla situazione del 
traffico, allo scopo di impedire 
che un pur legittimo arresto 
possa determinare una situa
zione di pericolo per sé e per 
gli altri. 

La casa di Cento ha proposto un Die
sel a iniezione diretta molto silenzioso 

Il VM Ditronic 
895 

(•I Del Turbolronic avevamo avuto occasio
ne di parlare ad inizio d'anno, quando la VM 
Motori l'aveva presentato alla stampa. Si tratta 
del Diesel 4 cilindri per automobili più potente 
(120eve 31 kgm di coppia) e meno inquinan
te sino ad oggi realizzato. La sua qualità più ri
levante è quella di superare tutte le normative 
antinquinamento in vigore o in fase di propo
sta, fornendo risultati migliori — e li mantiene 
durante tutto il suo ciclo di vita—di quelli otte
nibili con gli stessi motori a benzina con mar
mitta catalitica trivalente. 

Naturale, quindi, che la Casa di Cento l'ab
bia esposto al Salone dell'automobile di Tori
no. Ma nello stand VM c'è anche un'altra novi
tà che non è sfuggita agli esperti. Si tratta di un 
nuovo Diesel 4 cilindn in linea ad iniezione di
retta, al quale è stato dato il nome di Ditronic. 
Principale caratteristica di questo motore — 
che ha peso (220 kg) e dimensioni contenute 
(si vedano le quote riportate nel disegno qui so
pra, che riproduce due sezioni del propulsore) 
— è una silenziosltà di esercizio non comune 
in un motore con questo sistema di combustio
ne. 

Stando ai tecnici della VM, in questo due litri 
e mezzo con 114 cv di potenza a 4000 gin e 28 
kgm di coppia a 2000 giri, grazie ad una inie
zione a due stadi, che avviene direttamente nel 
cilindro tramite un iniettore a doppia molla, la 

combustione si sviluppa in maniera morbida al 
punto che, insieme al rumore, sono slate elimi
nate le vibrazioni tipiche dell'iniezione diretta. 

Per ridurre i consumi da un lato e aumentare 
dall'altro le prestazioni, la VM ha fatto ricorso 
ad una pompa di iniezione a regolazione elet
tronica. Con la sua gestione, è possibile assicu
rare una corretta inlezione ad una pressione 
notevolmente più elevata che in un tradiziona
le motore ad iniezione diretta e nella giusta fa
se in ogni condizione di lavoro, per tutta la du
rata del propulsore. 

Perche questo si realizzi, si attua un control
lo continuo del motore attraverso alcuni para
metri di funzionamento (regime di rotazione, 
posizione dell'acceleratore, temperatura del
l'acqua, anticipo Iniezione) rilevati da appositi 
sensori, che fanno capo alla centralina che co
manda la pompa di iniezione. 

Secondo la VM il Ditronic è economico (i 
Diesel a iniezione diretta consentono un ri
sparmio del 20 percento di carburante rispetto 
a quelli a iniezione indiretta), poco inquinan
te, costruttivamente più semplice perchè non 
ha precamera nella testata ed è molto pronto 
all'avviamento e molto agile nella marcia. Alla 
VM parlano addinttura di •motore del futuro», 
nonostante la campagna che è st?ta condotta 
contro i moton Diesel. 

. La casa di Noale ha messo in vendita 
ad oltre 6 milioni la nuova AF1 125 «Futura» 

L'Aprilia risponde a Gilera 
Aprilia risponde a Gilera con un nuovo prodotto 
«evoluto»: AF1 125 «Futura». La nuova motocicletta 
«ottavo di litro» deriva dalle esperienze conseguite 
nelle corse e ha una destinazione spiccatamente 
sportiva. Non vengono tuttavia dichiarati i valori di 
potenza, regime e velocità massimi. Il prezzo è di 
lire 6.090.000 "Chiavi in mano». 

UGO DALLO 
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•fa 11 vicendevole insegui
mento, che le case motocicli
stiche impegnate nel segmen
to delle ottavo di litro operano 
sul mercato, porti ad un'inin
terrotta e riipidi:.sima evolu-
zionedei prodotti. 

Un esempio significativo di 
quanto sopì a decritto lo tro
viamo nella nuova Aprila AF1 
125 «Futura», che nasce come 
risposta alla Gilera SPI (ulti
mamente ewluta in SP2). La 
«Futura» (ne/fa foto) è una ' 
molo strettamente derivata 
dalle esperienze nelle corse, 
che la Casa di Noale ha accu
mulato negli ultimi anni e re
golarmente riversata nella 
produzione di serie. 

Aggressivo nell'estetica, 
non lascia spazio a diverse in
terpretazioni la sua vocazio
ne è correre (anche se la ve
locità massima non viene di
chiarata dal a Casa). 

L'assetto è squisitamente 
corsaiolo; il telaio è in allumi
nio a doppia trave quadran
golare; le sospensioni sono a 
forcella rovesciala e mono
braccio pomerio re con mo-
noammortiziatore. Il risultalo 
è una moto che. grazie anche 
ai nuovi cerchi con canale al
largato e preumatici radiali, 
offre una maneggevolezza ed 
una facilità di inserimento in 

curva elevate. 
Il serbatoio i- appoggiato 

sul telaio, meni re il codino 
(che funge da iella per un 
malcapitato pas.Megg'!ro ndr) 
è supportato da una leggera 
triangolatura. Molto affusolata 
è la nuova careri.Him, dotata 
di un faro trapezoidale a profi
lo basso con lampada aloge
na. Nella parte li ornale si no
tano due prese d'aria, delle 
quali una porta ala fresca alla 
nuova cassetta fillio aria, l'al
tra raffredda direttamente il 
motore. 

Modifiche sono state ap
portate anche all'organo pro
pulsore, fissato .il telaio me
diante quattro allaccili per ri
durre le vibrazioni, il pistone è 
disassato sulla biella .il fine di 
ridurre gli sforzi tangenziali 
sul cilindro. Innovativa anche 
la «mantellatura» a profilo dif
ferenziato e rugosità ridotta. 

Appositamente si jdiata per 
una migliore accelerazione, la 
spaziatura dei 6 rapporti del 
cambio è stata accorr, lata, au
mentando cosi s inabilmente 
la vivacità di man ia. 

Il collettore di .ispirazione è 
stato particolarmente curato 
nella raccordatura delle su
perna; ciò permette di mini
mizzare le perd te eli canco 
dell'ana nel percorso fino al 
carburatore. 

Nel comparto dei freni tro
viamo un disco anteriore da 
320 mm. con pinza a 4 piston-
cini a diametro differenziato 
ed azione progressiva; alla 
ruota posteriore è associato 
un disco da 240 mm. Entram
be le ruote a cinque razze di 

nuovo disegno sono della mi
sura di 17". Il peso a secco 
della moto di kg. 1111,5, la po
tenza non dichiarata dalla Ca
vi ma presumibilmente ai 
m issimi livelli, il «Ijok» cor-
saiolo, dovrebbero garantire 
alla «Futura» il favore di quei 

giovani tanto volubili ed atten
ti ai contenuti tecnico-estetici 
da far spostare gli acquisti da 
una marca all'altra senza un 
briciolodi... fedeltà. 

Il prezzo della «Futura» è di 
lire 6.090.000 «chiavi in ma
no». 

«Tirano» le moto d'epoca 
• i Sulla scia del mercato automobilistico, do
ve il collezionismo ha portato a una notevole 
lievitazione dei prezzi, si comincia a svegliare 
anche il settore delle moto d'epoca. 

Le «nonne» a due ruote sono ricercate dai 
motociclisti più «assennati» soprannito di fronte 
all'esplosione di cilindn, carenatole e potenze 
quasi... stellari delle ultime novità iji.ipponesi. 
Una bella moto inglese o italiana — potente, 
agile, ancora a «misura d'uomo», ricca di cro
mature — degli anni Sessanta, può costare tra i 
tre e gli otto milioni; gli esemplari più ran e ben 
restaurati possono anche arrivare .n e. eci milio
ni, ma poi garantiscono soddisfazioni che le 
molo moderne (molto più costose) ;pesso ne

gano ai proprietari. 
Queste vecchie molo, innanzitutto, sono più 

leggere, guidabili nel traffico cittadino, almeno 
rispetto ad alcune «maxi» attuali; poi richiedono 
globalmente un minore impegno di guida ri
spetto alle 600/750 nipponicheche ormai supe
rano tranquillamente tutte i 220 orari, velocità 
— com'è facile comprendere — aila portata 
soltanto dei veri piloU. 

Cjrto, il restauro pu6 impegnare qualche me
se e nchiede anche un meccanico all'altezza 
della situazione, ma poi il nsullato è garantito. 
Tra le «nonne» più ncercate la Norton «Com-
mando». le Ducati, le Laverda e, ma qui si va sui 
50 milioni, l'Augusta MV 750. 

28; Unità 
Lunedì 
30 aprile 1990 
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